
Atti di individuazione e classificazione dei Siti della Rete Natura 2000  

Gli estremi degli atti che hanno portato all'individuazione e classificazione dei siti Rete Natura 2000 
sono i seguenti: 

• la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992 (c.d. direttiva Habitat), relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, che 
prevede la costituzione di una rete ecologica europea di zone speciali di conservazione (ZSC), 
denominata Natura 2000, comprendente anche le zone di protezione speciale (ZPS) 
classificate a norma della direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 (c.d. direttiva 
Uccelli), concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche" e successive modificazioni 

• il Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2002, con il quale sono state dettate le linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/14106 "Elenco dei proposti Siti di 
Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione 
dei soggetti gestori e modalità procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza. 
P.R.S. 9.5.7 - Obiettivo 9.5.7.2"; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2004, n. 18453, con la quale sono stati 
individuati gli enti gestori dei SIC non ricadenti all'interno di aree protette e delle ZPS designate 
con il decreto del Ministero dell'ambiente 3 aprile 2000; 

• la deliberazione della giunta Regionale 30 luglio 2004, n. 18454, recante rettifica 
dell'allegato A alla deliberazione della giunta regionale n. 14106/2003; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2004, n. 7/19018 "Procedure per 
l'applicazione della valutazione di incidenza alle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) ai sensi 
della Dir. 79/409/CEE, contestuale presa d'atto dell'avvenuta classificazione di 14 Z.P.S. ed 
individuazione dei relativi soggetti gestori", con la quale si è altresì stabilito che alle ZPS 
classificate si applichi la disciplina prevista dagli allegati B, C e D della deliberazione della 
giunta regionale 14106/2003; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2006, n.8/1791 "Rete Europea Natura 
2000: individuazione degli enti gestori di 40 Zone di Protezione Speciale (ZPS) e delle misure di 
conservazione transitorie per le ZPS e definizione delle procedure per l'adozione e 
l'approvazione dei piani di gestione dei siti"; 

• la d.gr. 18 luglio 2007 n. 8/5119 "Rete natura 2000: determinazioni relativa all'avvenuta 
classificazione come ZPS nelle aree individuate come dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e 
individuazione dei relativi enti gestori"; 

• la d.g.r. 20 febbraio 2008 n. 8/6648 "Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale 
(ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività in attuazione degli articoli 3,4,5 e 6 
del d.m. 17 ottobre 2007 n. 184 "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e a zone di Protezione Speciale 
(ZPS); 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:31992L0043
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1997-09-08;357


Le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) in Lombardia sono state designate con i seguenti Decreti 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare d'intesa con Regione Lombardia: 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30 aprile 
2014 - Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione biogeografica 
alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia (G.U. Serie Generale 19 maggio 2014, n. 114); 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 2 dicembre 
2015 - Designazione della ZSC IT2010012 Brughiera del Dosso, insistente nel territorio della 
Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357 (G.U. Serie 
Generale 23 dicembre 2015, n. 298); 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 15 luglio 
2016 - Designazione di 37 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 
alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della 
Regione Lombardia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n.357(G.U. Serie Generale 10 agosto 2016, n. 186); 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 14 giugno 
2017 – Designazione di 8 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 
alpina insistenti nel territorio della Regione Lombardia. (G.U. Serie Generale 3 luglio 2017, 
n.153). 

 


